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Liguria 2014

Sardegna 2018
Corsica 2016

Costa Azzurra 2015
Toscana 2017



Adozione di indirizzi su comunicazione e 
sensibilizzazione

Adozione strumenti di previsione del rischio 
alluvione

Adozione misure di prevenzione del rischio 
alluvione

Rafforzare La Capacità Di Risposta Del Territorio Al Rischio Derivante Dalle 
Alluvioni Attraverso La “Costruzione” Della Consapevolezza
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COMPONENTE 1

GESTIONE 

COMPONENTE 2 
COMUNICAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE

COMPONENTE 3

PAC PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

COMPONENTE 4

PAC PREPARAZIONE E 
MONITORAGGIO

LA STRUTTURA DI PROGETTO







aggiornamento dei 
PGRA
mise à jour des PRGI



GRUPPI TARGET

Cittadini residenti nell'area della 
cooperazione

(6.500.000)

Sindaci dei Comuni nell'area della 
cooperazione

(1400)

Tecnici incaricati della pianificazione a 
scala regionale

(50)
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Progetto pilota di di
parco 
urbano/raingarden

Interventi di flood 
proof E retrofitting
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Piattaforma di 
modellazione, 
simulazione e 
pianificazione a 
vocazione 
transforntaliera

Piattaforma di 
previsione

Implementazione di 
una infrastruttura 
GNSS Meteo per la 
raccolta di dati 
meteorologici su 
mare ST
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Potenziamento 
strumenti di 
previsione e 
monitoraggio

Potenziamento 
sistemi di 
comunicazione 

PRODOTTI
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Rapporto "Capire le 1000 Ragioni e 
Capitalizzare l'esperienza

Rapporto "Apprendere e 
Diffondere"

Rapporto "Condividere"

Toolkit della resilienza

Rapporto sui tavoli congiunti

Linee guida infrastrutture blu/verdi

Rapporto sullo stato dell'arte dei 
contratti di fiume e sulla loro 
coerenza con il Piano di Gestione 
del Rischio Alluvione

Linee guida per l'implementazione 
del Contratto di Fiume

Rapporto sullo stato dell'arte 
nell'attuazione del PGRA nelle 
Regioni della programmazione

Linee guida presidio nei PGRA
M
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Mosaico dei dati radar meteo

Rafforzamento della modellistica 
meteorologica

Rafforzamento della modellistica 
idrologica e idraulica

Aggiornamento della climatolgia
degli estremi

PRODOTTI



PIANI DI AZIONI CONGIUNTI
documenti strategici di comune impegno politico a

perseguire le buone pratiche sviluppate e sperimentate nel progetto



CHE COSA E’ STATO REALIZZATO

CONTRATTI DI FIUME IN TOSCANA e SARDEGNA

INSTALLAZIONE DI FLOOD PROOF NELLE SCUOLE DI 2 COMUNI LIGURI

2 PERCORSI PARTECIPATI PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE

MESSA IN OPERA DI UN RAIN GARDEN

AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO IN TOSCANA

INSTALLAZIONE RICEVITORI + ANTENNE GNSS

INSTALLAZIONE DI TELECAMERE DI MONITORAGGIO IDROMETRICO E 
TOTEM PER LA COMUNICAZIONE

ALLESTIMENTO STRUMENTALE SALA OPERATIVA COMUNALE
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GESTIONE FINANZIARIA





• Comunicazione 
COMPONENTE 2

• Prevenzione e 
Previsione 
COMPONENTE 3

• Protezione e 
Monitoraggio 
COMPONENTE 4

LE ATTIVITA’ DI FONDAZIONE CIMA



PREVISIONE E PREVENZIONE
LA COMPONENTE 3

• AUMENTARE la capacità di pianificare IN MODO 
EFFICACE la gestione del rischio alluvione

OBBIETTIVO

• CREAZIONE DI STRUMENTI e APPROCCI MULTILIVELLO E 
PARTECIPATA

AZIONI

• MIGLIORARE la governance territoriale

RISULTATO ATTESO



REALIZZAZIONE della COMPONENTE 3

• Percorsi 
Partecipati in 
casi pilota

Toolkit della 
resilienza

• Scelta e 
Installazione 
flood proof

Linee guida per 
Funzione 
identitaria  edifici

• Migliorata 
Analisi del 
contesto 
locale

Mappatura del 
rischio a livello 
locale

• Valutazione 
sostenibilità 
del processo

Tavoli Congiunti



Partecipazione 
con i tecnici 

FORMAZIONE TECNICI E 
AMMINISTRATORI

Analisi del contesto 
territoriale e sociale 

Partecipazione 
con la popolazione Micro interventi condivisi

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
ATTUALE 

IL MODELLO SPERIMENTALE PER UNA PIANIFICAZIONE EFFICACE

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3

Costituzione gruppo di 
esperti



AZIONI PROPOSTE RISULTATI

Partecipazione Formazione

Piani poco 
conosciuti

Piani poco 
attuali

Piani 
confusi

Popolazioni 
passiva

PIANI CONOSCIUTI, 
ACCETTATI, 

AFFIDABILI E 
POPOLAZIONE 

ATTIVA E 
RESILIENTE

PROBLEMI

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3
IL MODELLO SPERIMENTALE PER UNA PIANIFICAZIONE EFFICACE



Scala della partecipazione

PARTECIPAZIONE IN PROTEZIONE CIVILE

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



Art. 31
Partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile 

1. Il Servizio nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza 
delle comunità, favorendo la partecipazione dei cittadini, singoli e 
associati, anche mediante formazioni di natura professionale, alla 
pianificazione di protezione civile come disciplinata dall'articolo 18, e la 
diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile.

LA PARTECIPAZIONE 
NELLA PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 18, 31,32 E 38 del Dl 1/2018

Partecipazione//
Le basi giuridiche 

Art. 18

Comma 2 E'  assicurata  la  partecipazione  dei  cittadini,  singoli  o 

associati,  al  processo  di  elaborazione  della  pianificazione  di 

protezione civile, secondo  forme  e  modalità  individuate  con  la 

direttiva di cui al comma 4  che  garantiscano,  in  particolare,  la 

necessaria trasparenza. 



Gli ATTORI

Facilitatori

Esperti in protezione

civile)

Sindaci, Tecnici

comunali e Politici, 

Regione

Gli STAKEHOLDERS

Volantari di PC

Municipalità

Mondo della Scuola

Cittadini

Mondo 

dell’associazionismo

IL MODELLO SPERIMENTALE PER UNA PIANIFICAZIONE EFFICACE

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



Percorsi partecipati nei casi pilota

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3

Albenga

Arcola e Ameglia

Val Polcevera

febbraio - aprile maggio-luglio febbraio- marzo



Crowdlab e 
Sopralluogo 
partecipato

Azioni  condivise

Attraverso una “camminata” 

guidata dai tecnici si ravviverà 

la memoria degli eventi del 

passato e si mostreranno 

alcuni dei punti critici presenti 

sul territorio.

Mappatura  del 
rischio

Un laboratorio moderato da 

facilitatori professionisti 

permetterà  ai cittadini di 

effettuare un’analisi 

partecipata del rischio. Si 

confronterà quindi il rischio  

percepito dalla cittadinanza 

con il “rischio oggettivo” 

individuato dai   tecnici.

PERCORSI PARTECIPATI sviluppati 

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



▪vulnerabilità dettagliata 
▪esposti caratterizzati a livello 
puntuale
▪pericolosità che tiene in 
considerazioni criticità localizzate
▪capacità che tiene in 
considerazioni il contesto locale**

ANALISI DI CONTESTO territoriale: MAPPATURA DEL RISCHIO A LIVELLO LOCALE

PROCEDURA PER 
MIGLIORAMENTO 

DEI PGRA?

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



ANALISI DI CONTESTO sociale  : PERCEZIONE DEL RISCHIO

Nel modello proposto i comportamenti 
individuali e la risposta collettiva della 
comunità costituiscono e determinano la 
resilienza del sistema territoriale. 

L’ipotesi è che 

una comunità locale con una governance 
istituzionale adeguatamente legittimata 
sul piano fiduciario, e una popolazione che 
condivida comuni responsabilità circa il 
territorio, possono influenzare gli 
atteggiamenti individuali nella gestione 
delle situazioni esposte a rischi 
ambientali.

In collaborazione con VIE, UNIGE, UNIFI e Socialob

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



«MICRO» INTERVENTI STRUTTURALI

VAL 
POLCEVERA

ARCOLA E 
AMEGLIA

ALBENGA

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



VERSO LA SOSTENIBILITA: COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO’

REALIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 3



• Comunicazione 
COMPONENTE 2

• Prevenzione e 
Previsione 
COMPONENTE 3

• Protezione e 
Monitoraggio 
COMPONENTE 4

LE ATTIVITA’ DI FONDAZIONE CIMA



REALIZZAZIONE della COMPONENTE 4

• Analisi esperienze 
attuazione

• Migliori pratiche 
di realizzazione-
presidio idraulico

Aggiornamento 
dei PRGA

• Sperimentazione 
del modello 
continuum su 
bacino

Modellistica 
idrologica e 
idraulica



Il modello descrive tutte le componenti del 
ciclo idrologico del bacino in modo 
continuato nel tempo su una griglia 
spaziale. 

REALIZZAZIONE della COMPONENTE 4

✓ previsione delle piene, 
✓ simulazione delle portate in diversi regimi, 
✓ modellazione dinamiche dell’umidità del 

suolo 
✓ modellazione dell’evoluzione della falda

Modellistica idrologica



FUTURI SVILUPPI

PIANI DI AZIONE 
CONGIUNTA



Grazie per l’attenzione
Merci pour l'attention


